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RIVA. Dieci 10 mappe interattive, 
ideate per offrire ai turisti interna-
zionali un’idea di percorso da se-
guire, per praticare il sup e con-
temporaneamente  ammirare  le  
bellezze dell’Alto Garda. Le han-
no presentate ieri il Sup Club Riva 
e l’Apt GardaTrentino. Nell’occa-
sione della  cerimonia del  taglio 
del nastro, tenutasi ieri mattina, 
per inaugurare il nuovo container 
messo a disposizione dell’associa-
zione  dall’amministrazione  co-
munale, si è infatti parlato anche 
e soprattutto di cosa significhi il 
sup per il territorio, andando ben 
oltre la pratica di uno sport. «Per 
noi, portare il sup alla gente, signi-
fica prima  di  tutto  far  scoprire  
uno stile di vita – ha dichiarato il 
presidente del club, Paolo Basset-
ti – perché non esistono brutte 

giornate che l’acqua e il prendere 
il largo non sappiano lenire». Per 
GardaTrentino,  rappresentato  
per l’occasione da Stefania Oradi-
ni, il sup è invece, «un modo per 
far scoprire il territorio. Da que-
st’idea nascono allora le 10 map-
pe, che abbiamo delineato in col-
laborazione  con  l’associazione  
stessa e che si diramano tra il Gar-
da, il lago di Tenno e il lago di Le-
dro. L’obiettivo è quello di mo-

strare le nostre bellezze anche da 
una tavola, di dare visibilità al no-
stro territorio a livello internazio-
nale partendo da una chiave diffe-
rente. Per esempio, tra i percorsi 
proposti, ci sono la cascata della 
Ponale o un giro della Baia Azzur-
ra». Per accedere alle mappe, co-
struite unendo punti rilevanti del 
territorio, ci si deve collegare al si-
to  www.maps.gardatrentino.it.  
Qui, oltre alle coordinate geografi-
che del tour, si troveranno indica-
zioni sul grado di difficoltà, sulla 
durata, ma anche alcuni pratici 
consigli  sull’attrezzatura  e  sui  
punti nei quali prestare particola-
re attenzione. «Ma il Sup Club Ri-
va è, oltre che una realtà sportiva, 
un’associazione capace di rende-
re la società coesa, per mezzo del-
lo  sport,  anche  soprattutto  nel  
suo dedicarsi ai ragazzi – ha di-
chiarato dopo il taglio del nastro, 
l’assessore Alessio Zanoni – ecco 

perché ci siamo sentiti in dovere 
di rispondere alle sue esigenze in 
merito ad un ampliamento degli 
spazi,  consegnando oggi  questo 
nuovo container, in realtà posizio-
nato in un’area di proprietà della 
Lido Spa. È una soluzione tampo-
ne, nella speranza che un giorno 
tutta la fascia lago possa essere re-
stituita al verde e popolata di asso-
ciazioni e realtà sportive nuove». 
Il  container,  che  contiene  una  
dozzina di tavole, va ad affiancar-
si a quello già in dotazione al club: 
«Sembra  una  cosa  piccola,  ma  
per noi non lo è – ha aggiunto Bas-
setti, considerandolo un gesto di 
supporto alla sua associazione e al 
suo sport ancora poco noto – si-
gnifica sostegno in particolare al-
la nostra attività con i più giova-
ni». Un rapporto, quello tra asso-
ciazione  e  ragazzi,  confermato  
dalla presenza di molti giovanissi-
mi dell’Apsp “Casa Mia”.

RIVA. «Il grande successo e l’ele-
vato numero di corse dell’ascen-
sore inclinato impone interven-
ti di manutenzione più frequen-
ti». È tutto qui il succo dell’e-
mail  dell’ufficio  stampa  della  
Maspero Elevatori  di  Appiano 
Gentile, una sorta di lettera di 
scuse per i recenti guasti e disagi 
che hanno patito gli utenti del 
nuovo servizio pubblico inaugu-
rato il 13 giugno scorso dalla Li-
do Immobiliare spa. Come rac-
contato su queste pagine, saba-
to scorso l’ascensore inclinato si 
è bloccato due volte. La prima, 
al mattino. La seconda, alle set-
te di sera, con dentro una deci-
na di passeggeri. Dalle 19.19 di 
sabato sera, si è fermato definiti-
vamente. I tecnici della Maspe-
ro hanno lavorato alacremente 
- costantemente pungolati dal 
presidente della Lido, l’avvoca-
to Giacomo Bernardi - sabato se-
ra, tutta la giornata di domenica 
e ieri, per guarire il paziente. Og-
gi,  confermato  dal  presidente  
Bernardi, riprenderà a funziona-
re, dalle 9.30 fino a mezzanotte 
e mezza. 

L’ascensore panoramico è sta-
to davvero un successo. In me-
no di un mese, le corse effettua-

te dalla cabina in cristallo che si 
affaccia sul lago di Garda trenti-
no, per trasportare gli utenti al 
Bastione, sono state quasi cin-
quemila. Un numero così eleva-
to di corse, condito al progetto 
nuovo di  zecca creato ad hoc 
per risalire la costa del Bastione 
«impone interventi di manu-
tenzione più frequenti di quelli 
inizialmente preventivati». 

Una fase di rodaggio sofferta. 
Ma necessaria. Maspero Elevato-
ri ieri ha comunicato alla Lido 
Immobiliare, che gestisce l’im-
pianto, la necessità di rimodula-
re la frequenza degli interventi 
di manutenzione ordinaria per 
evitare  disagi  per  il  pubblico.  
«Io ho selezionato un appaltato-
re di livello - spiega il presiden-
te Bernardi - la ditta edile ha ese-
guito ottimamente tutti i lavori. 
Siamo di fronte ad una macchi-
na complessa, della complessità 
delle operazioni per farla funzio-
nare, perché non è un semplice 
ascensore,  e  questo comporta  
dei  taraggi  più  complessi.  Io,  
più che stare col fiato sul collo e 
verificare che tutti facciano la lo-
ro parte, lo sto facendo. Mi scu-
so con gli utenti, ma di più, co-
me Lido, non possiamo fare».

Per migliorare la comunica-
zione, la Lido sta predisponen-
do  dei  totem  informativi  ad  
hoc, mentre per la parte inter-
net fa fede il sito ufficiale della 
Lido. N.F.

Il turismo che si muove
sulle tavole del Sup
La presentazione. L’associazione ha collaborato con l’Apt per mettere a punto le mappe
che permettono agli sportivi di vedere l’Alto Garda da una posizione decisamente privilegiata

• La presentazione di ieri del nuovo container-magazzino e delle dieci mappe interattive per il Sup FOTO GALAS

ARCO. Lo stabilimento Fedrigoni 
di Arco si fermerà dall’8 al 23 
agosto, con richiesta di attiva-
zione  della  cassa  integrazione  
con causale “Covid-19”. Il re-
sponsabile delle relazioni indu-
striali di Fedrigoni, inoltre, ha 
fatto sapere che l’azienda inten-
de rivedere a livello di gruppo i 
premi di partecipazione (di risul-
tato, di efficienza organizzativa 
e premio budget). «Per effetto 
delle operazioni societarie che si 
sono succedute – ha scritto Giu-
seppe Giacobello ai rappresen-
tanti dei lavoratori – ai dipen-
denti delle aziende del gruppo 

Fedrigoni trovano applicazione 
differenti discipline contrattuali 
collettive aziendali e territoriali 
che  sono  fonte  di  inefficienze  
nella  gestione  del  personale,  
con inevitabili conseguenze an-
che sul piano della competitivi-
tà. È maturata, quindi, l'indiffe-
ribile  esigenza  di  procedere  a  
una armonizzazione a livello di 
gruppo,  iniziando,  almeno  in  
una prima fase, con una unifor-
mazione delle  regole limitata-
mente al tema dei premi in og-
getto. L’1 gennaio 2021 (1 genna-
io  2022  solo  per  Cordenons  e  
Scurelle),  quindi,  cesseranno  

tutte le obbligazioni assunte dal-
la Fedrigoni relative ai predetti 
premi». Il premio di risultato è 
una sorta di quindicesima che 
negli  stabilimenti  gardesani  
viaggia  sui  2.200-2.300  euro.  
Per  il  segretario  Uilcom-Uil  
trentino non è il caso di parlare 
di “autunno caldo”, né di essere 
particolarmente  preoccupati:  
«La trattativa – spiega Alan Tan-
credi – riguarderà solo la parte 
variabile. E l’ad Marco Nespolo 
ci ha detto che non sarà una trat-
tativa  al  ribasso.  A  settembre  
partiremo da questo assunto». 
M.CASS. 

Riva, troppe corse
dell’ascensore:
più manutenzione

• L’ascensore panoramico bloccato a metà salita sabato scorso

Il caso. La Maspero
elevatori spiega
alla Lido il motivo
dei recenti guasti

I NUMERI

10
mappe

• con altrettanti itinerari da 
seguire a bordo della tavola e 

pagaiando alla cascata del Ponale 
oppure alla Baia Azzurra. Ogni 
tour ha il suo grado di difficoltà

E intanto scatta la cassa dall’8 al 23 agosto

Fedrigoni vuole armonizzare i contratti

• La Fedrigoni in cassa da sabato

• Automobilisti furiosi ieri sera nel parcheggio interrato del Blue 
Garden. La coda formatasi su viale Rovereto di coloro che volevano 
accedere al parcheggio ostruiva anche l’uscita. In molti, bloccati a 
lungo nel garage, hanno visto scadere il tempo per la sosta gratuita.

Bloccati nel garage interrato
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Economia

Adagostotimidoriavvio:6.400assunzioni
Unioncamere fotografa l’andamento: nelle Pmi della regione contrazione del 9% rispetto al 2019
Ma nel resto d’Italia calo piùmarcato: -17%. Giudiceandrea: i fatturati calano. Busato: prudenza

TRENTO Rispetto alle proiezioni
buie del mese di luglio il qua-
dro migliora un po’. Tuttavia le
previsioni occupazionali, ri-
spetto all’agosto 2020, restano
in contrazione: le entrate pro-
grammate per il mese appena
iniziato, in tutto il Paese dimi-
nuiscono mediamente del
17,7% e le assunzioni stimate
saranno circa 200.000. A spic-
care è però il Trentino Alto Adi-
ge con quasi 6.400 nuovi con-
tratti previsti fra Trento (2.720)
e Bolzano (3.650). Un calo del
9% rispetto allo stesso periodo
dell’anno scorso, quindi una
frattura meno marcata rispetto
alle medie nazionali. Una con-
solazione amara a detta di Fe-
derico Giudiceandrea, presi-
dente di Assoimprenditori Alto
Adige, che teme un autunno
caldo per le aziende attive oltre
confine, ossia quelle maggior-
mente penalizzate dalle restri-
zioni alla mobilità. A preoccu-
pare, fa eco il direttore di Con-
findustria Trento, Roberto Bu-
s a t o , è i l b l o c c o d e i
licenziamenti che, tra l’altro, il
«decreto Agosto» al vaglio di
Palazzo Chigi potrebbe esten-
dere fino al 31 dicembre.
A delineare i flussi nel mer-

cato del lavoro è il Bollettino
del Sistema informativo Excel-
sior, realizzato da Unioncame-
re e Anpal, che elabora le previ-
sioni occupazionali di agosto.
Risultato: sono circa 200.000 le

assunzioni previste dalle im-
prese nel prossimo mese di
agosto. Rispetto allo stesso pe-
riodo del 2019 la riduzione del-
le entrate programmate sareb-
be pari a -17,7%, ma la tendenza
si presenta in miglioramento
se confrontata con quanto os-
servato nel mese di luglio ap-
pena trascorso (quando la ca-
duta tendenziale dei flussi ha
raggiunto il valore di -38,6%).
Meglio di tutti, seppur in un
quadro negativo, fanno Trento
e Bolzano: in regione rispetto
ad agosto 2019 la flessione oc-
cupazionale è pari al 9,2% e i
nuovi innesti sono 6.370. E pre-
cisamente: 3.650 a Bolzano,
2.720 a Trento. Quali i profili
maggiormente richiesti in re-
gione? Nel 41,2% dei casi impie-
gati, addetti alla vendita e ope-
ratori del comparto servizi, a
seguire operai specializzati
(23,5%), professioni non quali-
ficate (20,2%) e dirigenti (15%).
Piccoli segnali, dunque, che

in ogni caso non schiariscono
le nubi all’orizzonte. «Stare
meno peggio degli altri non è
una grande consolazione, la ca-
duta del fatturato c’è e le azien-
de dovranno attrezzarsi — ri-
flette Federico Giudiceandrea
(Assoimprenditori) — Il pro-
blema maggiore risiede nei
mercati internazionali perché
non dimentichiamo che il 20%
del Pil altoatesino è prodotto
dalle nostre esportazioni». Le

imprese dovranno allora effi-
cientare. «Le aziende non vo-
gliono ridurre il personale ma
saranno mesi duri», riflette
Giudiceandrea.
Dello stesso avviso Roberto

Busato, direttore di Confindu-
stria Trento. «Fa piacere che i
dati diano valori lievemente
positivi rispetto al resto d’Italia
—premette— Il turismomon-
tano ha dato una mano, ma è
prematuro trarre conclusioni
perché prima di tornare alla
normalità dovremo valutare
tutti gli effetti della pande-
mia». Busato, in particolare, dà
voce alle difficoltà delle impre-
se: «Le varie norme e i vari
Dpcm non permettono di li-
cenziare, ponendo le aziende
in sofferenza— dice—A ciò si
aggiunge la novità della con-
versione del decreto Rilancio,
con l’obbligo di proroga dei
contratti a termine che erano
stati sospesi durante l’emer-
genza». Tali figure, apprendi-
stati o stagionali, per il diretto-
re degli industriali trentini og-
gi sono prorogati ma a fatica.
«Magari — dice — senza avere
progettualità». E in attesa di ca-
pire se verrà esteso fino a fine
anno il vincolo a non licenzia-
re, Busato formula una propo-
sta: anziché porre paletti, cam-
biare approccio. «E incentiva-
re, viceversa, chi assume».

Marika Damaggio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stop di due settimane

Calano ancora le commesse
e Fedrigoni si ferma:
in «cassa» 174 lavoratori

Le entrate nel mese di agosto 2020
Previsione

entrate

Piemonte

Valle d'Aosta

Lombardia

Liguria

Trentino Alto Adige

Veneto

Friuli Venezia Giulia

Emilia Romagna

Toscana

Umbria

Marche

Lazio

Abruzzo

Molise

Campania

Puglia

Basilicata

Calabria

Sicilia

Sardegna

Nord Ovest

Nord Est

Centro

Sud e Isole

ITALIA

15.190

690

38.970

5.100

6.370

20.630

4 .210

18.270

10.130

2.270

3.920

20.960

4.600

870

17.170

10.600

1.720

4.470

11.900

5.690

59.950

49.490

37.280

57.020

203.730

Percentuale
di difficile

reperimento

27,5

24,2

29,7

33,6

37,5

37,6

39,6

33,9

31,9

38,1

35,5

27,7

29,4

21,3

22,7

23,9

26,9

25,3

24,8

28,5

29,4

36,4

30,3

24,8

30,0

Entrate
agosto

2020 vs
agosto
2019
-16,8

-11,7

-21,1

-22,2

-9,2

-16,9

-20,9

-16,5

-19,1

-17,5

-19,4

-13,4

-17,2

-16,2

-19,1

-16,4

-20,8

-16,7

-17,5

-15,7

-20,0

-16,2

-15,9

-17,6

-17,7

L’Ego-HubFonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2020

TRENTO Lo stabilimento di Ar-
co della Fedrigoni si ferma an-
cora. Dopo alcuni giorni di
fermo produttivo dei mesi di
aprile e maggio ora si pro-
spetta un nuovo stop di due
settimane, dall’8 al 23 agosto,
per i 174 dipendenti della car-
tiera dell’Alto Garda. La moti-
vazione è sempre la stessa: il
calo delle commesse derivan-
te dall’impatto economico
della pandemia. Per i lavora-
tori è stata infatti richiesta

l’attivazione della cassa inte-
grazione per la parte centrale
di agosto con causale «emer-
genza Covid-19».
«Ma non è una situazione

preoccupante— tranquillizza
Alan Tancredi, segretario re-
gionale della Uilcom— il calo
del lavoro è limitato e la deci-
sione di fermare l’impianto è
giustificato dalla volontà di
svuotare il magazzino. Da set-
tembre la situazione dovreb-
be tornare alla normalità».

Nelle prossime settimane,
per i sindacati, si aprirà anche
un’altra partita da giocare con
i vertici della Fedrigoni. A se-
guito delle operazioni socie-
tarie che hanno visto coinvolti
gli stabilimenti del gruppo su
tutto il territorio nazionale,
tra cui quelli di Arco e Varone,
sono ora applicati regolamen-
ti differenti riguardo i premi
di partecipazione per i dipen-
denti, come bonus e premi di
risultato. La volontà della so-

nità di categoria o maggiora-
zioni, ma solo i premi legati
all’andamento economico
della società».
«È comprensibile — ag-

giunge — che un’azienda di
queste dimensioni voglia ave-
re uno strumento unico dimi-
surazione dei risultati econo-
mici».
A far stare tranquillo il se-

gretario di Uilcom contribui-
sce anche una dichiarazione
di Marco Nespolo, ammini-
stratore delegato di Fedrigo-
ni: «Ci ha rassicurati che non
sarà una contrattazione al ri-
basso. Una promessa — sot-
tolinea Tancredi — che fare-
mo valere in sede di contrat-
tazione».

Alberto Mapelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

8
agosto inizierà
il fermo
produttivo che
si chiuderà il 23
agosto

Il report
● Sono circa
200 mila le
assunzioni
previste dalle
imprese nel
prossimo mese
di agosto.
Rispetto allo
stesso periodo
del 2019 la
riduzione delle
entrate
programmate
sarebbe pari a
-17,7%

● Meglio della
media
nazionale si
prospettano le
assunzioni di
agosto per le
regioni del
Centro (grazie
al calo
contenuto
registrato nel
Lazio) e per il
Nordest con il
Trentino Alto-
Adige che
perde solo il
-9,2% su base
annua, la
riduzione più
contenuta tra
tutte le regioni

❞Qui Bolzano
Imercati
esteri
restano
un nodo
delicato
per le
imprese
attive
oltre
i confini

❞Qui Trento
Il blocco
dei licenzia-
menti
rischia
di far
soffrire
molte
aziende
ora
in difficoltà

❞Tancredi
(Uilcom)
Da
settembre
contiamo
che si torni
alla
normalità

cietà è di unificarli a partire
dal prossimo anno.
Per questo ha annunciato ai

sindacati che gli accordi in vi-
gore non saranno più validi
dal primo gennaio 2021 e ha
deciso di aprire la contratta-
zione.
«Sarà una partita complica-

ta — commenta Tancredi —,
ma dal peso specifico limita-
to. La società ha rassicurato
che non verranno toccate al-
tre componenti come inden-

Sostegno al reddito, stanziati 6,8milioni
Andranno ai lavoratori con almeno 300 ore sospese. I sindacati: merito dell’opposizione

TRENTO Un sostegno aggiuntivo
a quello erogato dallo Stato a
favore di chi ha subito una so-
spensione dal lavoro per il
blocco temporaneo delle attivi-
tà conseguente l’emergenza
epidemiologica Covid-19: il
provvedimento è stato appro-
vato ieri dalla giunta provincia-
le, attraverso l’Avviso per la
concessione di un’integrazione
alla cassa integrazione, autoriz-
zando a tale scopo una spesa di
6,8 milioni di euro, a cofinan-
ziamento europeo, per l’anno
2020. I sindacati, però, man-
tengono una posizione critica:
«La misura esiste dal 2010, non
c’è nessuna novità. Finalmente
la giunta si è mossa, ma servi-
rebbero più risorse».

Ma facciamo un passo indie-
tro. A fronte della crisi econo-
mica generata dal blocco delle
attività per effetto della pande-
mia, la legge provinciale preve-
de che, a integrazione dellemi-
sure statali, la Provincia valo-
rizzi, per i lavoratori, gli stru-
menti attuativi della delega in
materia di ammortizzatori so-
ciali, nonché gli strumenti di
politica attiva previsti nel Do-
cumento degli interventi di po-
litica del lavoro risalente al
2010. Con la deliberazione di
ieri, in particolare, sono stati
approvati i criteri di concessio-
ne del sostegno, «uno degli in-
terventi straordinari volti a
fronteggiare le gravi conse-
guenze sociali ed economiche

causate dal Covid».
Lamisura, che tende anche a

preservare il tessuto produttivo
del territorio, sarà riconosciuta
dall’Agenzia del Lavoro, attra-
verso un sostegno al reddito

aggiuntivo a quello assegnato
dallo Stato a favore dei lavora-
tori sospesi per una soglia mi-
nima di 300 ore semestrali nel
corso di quest’anno (l’integra-
zione minima è di 450 euro). I
lavoratori devono svolgere la
propria attività presso sedi le-
gali o operative localizzate in
provincia di Trento per tutto il
periodo per cui l’integrazione
salariale è riconosciuta. I fondi
stanziati provengono per metà
(3,4 milioni) dall’Unione euro-
pea.
Tutto bene? No, perché al

sindacato non è andato giù un
certo trionfalismo nell’annun-
cio della misura. «L’impegno
delle organizzazioni sindacali è
stato premiato e finalmente, a

cinque mesi dall’inizio del-
l’emergenza Covid-19, arriva il
primo sostegno al reddito a fa-
vore dei lavoratori. La novità
quindi non sta nella misura,
che i lavoratori conoscono be-
nissimo visto che è attiva da
dieci anni, bensì dal fatto che ci
sono ora le risorse per finan-
ziarlo. Risorse che, ad onor del
vero, sono state stanziate dalla
legge provinciale 3/2020 solo
grazie ad un emendamento
presentato e promosso dalle
minoranze in consiglio provin-
ciale. Ora chiediamo alla giun-
ta almeno di individuare le ri-
sorse necessarie a coprire tutte
le domande dei lavoratori cas-
sintegrati. Solo nel primo se-
mestre di quest’anno la cassa
integrazione in Trentino ha
raggiunto il numero record di
quasi 18 milioni di ore».

Ch. M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Cgil, Cisl
e Uil
Servono più
soldi: nel
primo
semestre
2020 la
cassainte-
grazione ha
raggiunto
18milioni
di ore

Critico
Andrea Grosselli,
segretario della
Cgil (Pretto)

Codice cliente: null
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